
Dimas:ilbrasiliano,tornato agennaio,ha contribuito connove gol alla salvezzadellaSambonifacese

CALCIO

Alessandro De Pietro

L’agendadiMarioTesinièpie-
nadiappuntamenti.Leviedel
mercatodellaSecondaDivisio-
ne sono infinite e il direttore
sportivo della Sambonifacese
vuole percorrerne il più possi-
bile,acacciadegliaffaricolmi-
glior rapporto qualità-prezzo
da concludere magari entro il
12 luglio, giorno del raduno.
Sabato17 lanuovaSambo rag-
giungerà il solito ritiro di Ca-
nove di Roana, sull’Altopiano
diAsiago, dove resterà fino al-
l’1 agosto. È il momento di
stringere i tempi.

IDEA VALERIO.Per la fascia de-
stra alla Sambonifacese non
dispiacerebbe affatto portare
a casaRonnyValerio, vent’an-
ni compiuti il 17 gennaio, gio-
catore di fascia destra del Par-
ma reduce da 23 partite nel
Carpenedolomasolo6datito-
lare in campionato (subentra-
to 17 volte, due volte sostitui-
to). In totale 968’ giocati su
3060’ ma sempre in campo
nel doppio scontro-salvezza
che il Carpenedolo ha perso
con la Villacidrese. Valerio è
giocatore quotato, a testimo-
niarloanchel’attestatodifidu-
cia del Parma che sabato l’ha
riscattato alle buste. Nato co-
me attaccante esterno, Vale-
rio ha via via indietreggiato il

suo raggio d’azione fino a tro-
varenel ruolodi terzino la sua
collocazione ideale. Il ragazzo
piaceva anche a Guidolin, che
nel2008loconvocòper lapar-
titadiCoppa Italia col Sassuo-
lo coi vari D’Agostino, Cristia-
noLucarelli, Reginaldo, Leon,
Mariga, Morrone e Pegolo. Il
problemaveroperò sono i sol-
di, Valerio è a tutti gli effetti
un giocatore di serie A e sulle
spalle si porta quindi la zavor-
ra di uno stipendio minimo
per un calciatore di serie A,
esattamente 24.000 euro. In
serie B sono 18.000, in Prima
Divisione 15.000, in Seconda
13.000. Una distanza sensibi-
le, che la Sambonifacese po-
trebbeprovareacoprire intro-
ducendo qualche premio sup-
plementare nel contratto o
chiedendo il sostegno del Par-
manel pagamentodiunapar-
tedell’ingaggio.

ACACCIADIZULLO.Nonsaràfa-
cile nemmeno arrivare aWal-
ter Zullo, anche lui del ’90, di-
fensoredelSudTirol e compa-
gnodirepartodiAlbertoArtu-
so, ex Primavera del Chievo.
Zullo proviene dal Benevento,
società con cui nel 2009 si è
laureato campione d’Italia
con la Berretti battendo il
Monza e ha debuttato in Pri-
ma Divisione (allenatore So-
da) il 10 maggio scorso nella
vittoria per 1-0 del Benevento

sullaCavese.

MEZZO DIMAS. La Sambonifa-
cese aspetta che il Chievo e
Giovanni Sartori trovinodieci
minuti di tempo per affronta-
re l’argomento-Dimas, torna-
to a gennaio dall’infelicemez-
za stagione aMonza giusto in
tempopersegnare9goldecisi-
viper lasalvezza.L’intenzione
è quella di assicurarsi almeno
la metà del cartellino (meglio
segratuita)oildirittodiriscat-
to di un giocatore il cui valore
di mercato aumenterebbe di
certo nel caso Dimas dovesse
confermarsi a certi livelli.
Unpiccolopatrimonioche la

Sambo ritiene di aver merita-
to per la valorizzazione cheha
assicurato in questi anni, per
di più in una società che col
tempo di fatto è diventata per
luiunasecondacasa.Acquista-
todallaVirtusnel2007, ilChie-
vo lo parcheggiò alla Sambo
dove in due campionati Di-
mas firmò 26 gol in 64 partite
fra serie D e vecchia C2. Pare-
vail trampolinodi lancioidea-
le, ma i sei mesi di Monza (15
gettoni senza mai segnare)
suggerirono un veloce ritorno
alla base. La Sambo vorrebbe
qualcosadipiùdelterzopresti-
to di fila, in cambio offrirebbe
condizioni vantaggiose per il
trasferimento di alcuni ragaz-
zi del settore giovanile che il
Chievohagiàsulsuotaccuino.

INDUESUPIETRIBIASI.Lavolon-
tà di trattenere Dimas signifi-
ca automaticamente mettere
sulmercato Stefano Pietribia-
si,appenariscattatodalVicen-
za e per il quale la Sambonifa-
cese sta vagliando un paio di
richieste interessanti.A lui sta
pensando ad esempio il Via-
reggio, ripescato nel 2008 in
Prima Divisione e quest’anno
salvoaiplay-outaidannidella
Paganese. Il nuovo allenatore,
Beppe Scienza, fino a maggio
è stato a Legnano dove ha in-
crociatoPietribiasinellaparti-
ta di San Bonifacio (al ritorno
rimasesempreinpanchina)ri-
cavandoneunabuonaimpres-
sione. In più i 14 gol stagionali
non possono aver lasciato in-
differentialtridirettorisporti-

vi. IlViareggio infattinonèso-
lo, su Pietribiasi c’è sempre la
Spal.

STAITI IN VETRINA. Il cellulare
di Tesini continua a squillare
anche per merito di Lorenzo
Staiti, altro pezzo forte del
mercato in uscita e legato alla
Sambonifacesedaaltriduean-
ni di contratto. All’interesse
iniziale del Portogruaro, sem-
pre vivo, si è aggiunto anche
quello del Cittadella, società
maestra nello scovare giovani
dalle categorie inferiori e farli
crescere nel tempo anche in
unacategoriaduracomela se-
rie B. Per Staiti presto si apri-
ranno le porte del calcio che
conta.f

© RIPRODUZIONERISERVATA

Lasquadra degli ingegneri

WalterZullo Ildiesse Mario Tesini

Da segnalare il titolo
di campione provinciale
vinto dagli Allievi 94,
sconfitti una sola volta Risate, scherzi e amichevoli

sfottò. Questi gli ingredienti
principali che hanno caratte-
rizzato la partita amichevole
tra ingegneri e geologi tenuta-
si al centro Carraro a conclu-
sione di un corso sulle nuove
norme tecniche sulle costru-
zioni, organizzato dall'Ordine
degliIngegneridiVerona.L'in-
contro, caratterizzatoe inpar-
tecondizionatodalgrandecal-
do, è terminato 4-2 in favore
degli ingegneri, forti di una
netta superiorità dimostrata
per lunghi tratti dellagara.
Amichevole all’insegna della

correttezzasì,manessunoave-
va voglia di perderla questa
partita contro i rivali di lavoro
di sempre. Ciò è evidenziato
dal fatto che ci sono stati un
gol annullato per fuorigioco e
unrigore fischiatodall'arbitro

per fallo di mano. Insomma
partita vera in tutti i sensi.
Nonostante un buon inizio

dapartedegli ingegneri sono i
geologi alla primaoccasione a
passare in vantaggio grazie a
una splendida rovesciata. Gli
ingegneririesconoapareggia-
re, ma nonostante un paio di
occasioni nitide non riescono
a passare in vantaggio per gli
ottimi interventi del portiere
geologo.Ilprimotempotermi-
naquindi sulpunteggiodi 1-1.
Nel secondo tempo dopo un

lungoassedio arriva il vantag-
gio degli ingegneri con un bel
tiro da fuori area. La partita
sembra chiusa ma un fallo di
manoinareaconcedeaigeolo-
gi la possibilità di pareggiare
dal dischetto per il rigore de-
cretato dall'arbitro. Il tiro vie-
ne parato dal portierema sul-
la respinta l'attaccante ribadi-
sce in rete per l'insperato pa-
reggio.Nel finale arrivanotut-
tavia altri due gol dagli attac-
canti ingegneri che sancisco-
no lameritata vittoria. fF.C.

L’incontro, disputato
al Centro Carraro, è stato
in bilico fino a metà
ripresa, poi è finito 4-2

SAMBONIFACESE.Manovre dimercato in vistadel ritirodel 12 luglio

Mirinopuntato
suValerio, Zullo
e...mezzoDimas
Dovesse arrivareincomproprietà dal Chievo
ilbomber,sul piededipartenza ci sarebbePietribiasi
Mainvetrina,corteggiato damolti, c’èanche Staiti

Renzo Cappelletti

Giovani promesse virtussine.
Se son rose fioriranno. In casa
della Virtus Vecomp sono già
sbocciate. Sono giovani, un
po' acerbi e scatenati, ma già
promettonobene,si fannoam-
mirare, applaudire e alla fine
fanno incetta di premi e rico-
noscimenti. Sono le squadre
giovanili di Virtus Vecomp e
Polisportiva Virtus che dagli
Allievi scendono fino ai Pulci-
niechiudonoconlaScuolacal-
cio.GliJunioresnazionaliere-
gionali sono poi considerati
appendici della Prima squa-
dra. Per questo esercito di ra-
gazzini che ogni anno la Vir-
tus mette in campo vincere

nonèunobbligoma, sedopo i
risultati, c’è il buon gioco, ben
vengano i riconoscimenti.
All'interno della palazzina

che ospita la sede operativa
della Virtus, accanto ai campi
Gavagnin-Nocini e Mazzola,
si respira tantaserenità .Entri
enonsaimai sebecchi la stan-
za giusta, quella di comando
della Vecomp o della Polispo-
srtiva. «Siamo tutta una fami-
glia,cambianosololedenomi-
nazioni sociali e qualche no-
me di dirigente. Gli obiettivi
sono gli stessi, da raggiungere
con la stessa tenacia, lo stesso
impegno.Aigiovanichevesto-
no la nostra maglia vogliamo
insegnare come si gioca a cal-
cio, in modo serenoma col ri-
spetto delle regole. A ogni ini-
zio stagione tracciamo un sol-
co, seminiamoeappenai semi
spuntano noi li curiamo fino
allamaturazionedei frutti».
Cosìparlano i dirigenti di ca-

saVirtus, ancoraalle prese coi

primi bilanci sull'andamento
dei loro ragazzi nei campiona-
ti e tornei appena conclusi. I
risultati sportivi conseguiti
sul camposonodiqualità e lu-
singhieri. Basta dare uno
sguardoaogni fasciadi etàe ti
accorgi che ognuna ha vinto
qualcosaosièpiazzataneipri-
mi posti. È una routine, in ca-
saVirtus,a finestagionetirare
conclusioni, analizzare la sta-
gione e improntare l’attività a
venire.Vienevalutato il rendi-
mento tecnico e fisico di ogni
gruppo, di ogni singolo gioca-
tore si analizza il percorso tec-
nico, comportamentale e le
prospettive calcistiche future.
Spulciando, non passa inos-

servato il titolo di campione
provinciale degli Allievi 94,
una formazione che ha subìto
una sola sconfitta in questa
stagione. Bravi i Giovanissimi
95, terzi in campionato e se-
condial torneodiColognolaai
Colli. Non di meno è il rendi-

mentodeiGiovanissimi96,re-
duci dalla conquistata del 12
trofeo Mastella, da un buon
terzopostoincampionatocon-
troragazzidiunannosuperio-
re evincitori alGardalandVil-
lafranca. Gli Esordienti 97 se-
condi alle finali del TorneoFi-
gc, primo posto al torneo
Gajardoni, secondialRecchia,
quarti alCittà diVerona.
Il trionfale secondo posto

pergliAllievi regionali93 liha
portati alla semifinale della
CoppaVenetoeal secondopo-
sto nel trofeo Giacomi. Primo
postoper iPulcini99al torneo
Gajardoni,Poveglianoe Intre-
pida. Gli Esordienti 98 primi
nel campionato primaverile
Figc., secondi al torneo di
Montorio. Seiprimiposti per i
Pulcini 2000, un gruppo ben
impostato e attrezzato. Infine
i Pulcini 200, tre secondi posti
in altrettanti tornei, a Villa-
franca, Petas Albaro e Garda-
landVillafranca.f

VIRTUS. Bilanciodi fineanno positivoperlevarie categoriedi calciatori in erbadella società

Vecomp o Polisportiva
stessoimpegno peri giovani

SFIDEPROFESSIONALI.Combattutaamichevole afineconvegno

Igeologimessiin riga
daicolleghiingegneri
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